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È antica quanto è antico il parlamcnlp-
rismo la questione dei deputati funzionari 
dello Stato, se cioè la loro indipendenzaì 
come rappresentami della nazione, sia con
ciliabile coi doveri del loro upc io come 
impiegati. 

La quc-itione non venne mai risolta in 
via assoluta; siccome però la democrazia 
è di sua natura sospettosa, lutti i governi 
a base democratica si sono sempre studiati 
diliinitare il numero dei deputati impiegati 
per non creare un istru iiento malleabile a 
volontà del potere esecutivo. 

Però, intendiamoci bene, ogni medaglia 
ha il suo rovescio, vale a dire chej, se nei 
riguardi della hbertà, restringere il numefO 
dei deputati impiegati può essere un bene, 
presenta d'altra parte un inconveniente l'e
scludere dalla Camera rappresentativa queir 
la classe di persone, come i.pubblici- fun
zionari, che portano nella discussione delle 
leggi tulto il contributo delle loro cogni
zioni tecniche. 

Queste idee ci tornavano alla mente leg
gendo la lettera colla quale l'on. Marselli, 
chiamato ad un alto uJp:io dal minlsteio 
della guerra, presentò le sue dimissioni da 
deputato di un Collegio di Sulmona, nel e 
Provincie meridionali. 

Le ragioni, che il Marselli adduce per 
,spiegare questa sua risoluzione sono cer
tamente rispettabili; ma ciò non toglie che 
sia da deploiarsi la perdita che fa la Ca
mera di un uomo cesi competente in tutte 
le questioni, che hanno attinenza coll'orga-
naniento militare. 

La stampa francese non ha che saroa« 
smi od insolenze all'indirizzo di Re Um-
oerto per il viaggio di Berlino: un giornale 
arriva fino a dire che il Ro d'Italia si reca, 
chiamato, a ricevere gli ordini del suo im' 
periale padrone; un altro afferma che il Re 
si è aflrèttato a questo viaggio per chie
dere a Guglielmo il permesso del disarmo. 

Tali escandescenze non meritano cer ta ' 
mente l'onore di una polemica. ' 

D'altra parte crediamo una esagerazione 
anche quella che tende ad escludere da 
questo viaggio qua unque significato poli
tico. 

Indebito. Ora i maestri olomenlari chie.loon 
cho il Martini j^liolo rcatitulsca; e r.i si alTer-
ma ch'sKli sia "iclinato a farlo. Noi sporiamo 
ohe i maestri dcsistiuio, o, a ugni modo, cho 
il Ministro min li accontenti. » 

11 governo della Repubblica francese ha 
meno scrupoli di certi governi a base po-
'lìt,!c:ì diversa nella ricerca dei mezzi per 
proteggere l'ordine sociale contro, gli at
tentati dell'anarchia. 

fi noto il pregetto presentato recentemen
te alla Camera daTministro guardasigilli 
Ricard per punire l'eccitamento, mediante 
la stampa, al furto, agli attentati colla (Jli-
namiie, e per l'aumento delle pene contro' 
chi spinge i militari alla disobbedienza. 

La Commissione nominata dalla Camera 
per lo studio del progetto lo approvò pie
namente in tutti gli articoli, e le disposi
zioni della Carnei a sono quas unanimi nel-
l.'approvarlo. 

APPKNDJCE • N. 74 
del Comune - Oiomale ili Padova 

. SAVEalO DE MOATEPIN 

%̂ ì la m enlo llaliamì 
SENATOIJEL RÉGNO 

Presidenza Farini . 
Seduta del 18 giugno 189ÌÌ. \ 

Disciitemlqsi siiiraboIizioiiQ del dazio d'uscita 
dello sete greggio. 

Majorana lum combatte il progetto, ma giu-
ilica che uu principio di equità e il beninteso 
interesso do paese, dovrebbero consigliare l'a
bolizione del dazio d'esportazione anche de
gli zolli. 

G/oUltl accenna a considerazioni di.capitalR 
irn|iiirtaiiza, che consigliarono di affivttare l'a-
boliziono del dazio di esportazione .sulle sete, 
lii'iiicipalmoiit" l'artiflcialo concorrenza creata 
in un paese vicino dail'ecoeasivo protezionismo 
nnn^soio, ma anche con premi. Riconosce chi-
devesi tendere all'abolizione coiupletii dei dazi 
il'esportazione; ma non dubita che anche il 
tlazui suffli zelfì vorrà abolito appena le con
dizioni finanziarle lo permetteranno. 

Chiusa la discussione'generale, si approvano 
gli articoli del progetto. 

•Si parla del progetto per modificazioni del
l'art. 208 della legge comunale provinciale che 
concerno lo condizioni .sotto le nuali le Pro
vincie possono cnntrarre mutui,"possono deli
berare spese vincolanti II bilancio per oltre 
cinque anni. 

Il .senatore Ca^cnda ricorda cho questo ar • 
ticolo diede !UOÈ;O ad una grave divergenza 
parlamentare. Dimostra essere supremo iuie-
rosso pubblico lasciare lo coso come stanno. 

Si vota la sospensiva tì sì levala soiiuia. 

fuÉRRà PER L'INQIPENDENZA 
, • DELLA FRANCA CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z . 

Non era cho raancassse l'entusiasmo ai Tas
sali del signor d. ll'Aqnila pei- la santa causa 
della provincial E,ssi avrebbero dato di tutto 
cuore alla Pranca-Ooniea II loro ultimo uo
mo e il loro ultimo scudo, ma avrebbero vo
luto dispooKire liberamente questo, coutribulo 
di sangue e d'oro; forzati a curvare il cupo, 
casi si ribellavano nel loro intorno contro l'o
diosa tirannia dello esigenze brutali e sempre 
nuove del loro signore. 
, lira sempre con una apeoio dì sdegno sordo 
0 trattenuto che seutivauo associare il nome 
di Antido di Montaigii ai nomi venerati e a-
lorati di Lacuzon, di Marquìs e dì Varroz, gli 
eroi, i liberatori!!... 

Poco a poco lo soiroreiizo fisiche copdu.sse-
vo ai divagaraenti morali. Si fece sentire at-
lonio al castello dell'Aquila una strana nlmo-
lifera di mistero o di terrori. Antìde di Mon-

COSE S C O L A S T I C H E 

La Perseveranza osserva,-
« il Boselli, con catt ve peiisiero, accordò 

che la patente di licenza della scuola elemen-
lare da.sse di per sé sola adito al Ginnasio, 
L'effetto fu, come doveva, pernicioso; ogni 
Scuola devo difendersi le porte, e il Ginnasio 
rimai sva colle porte aperte. Il Mini.stero si 
penti, B deciso, dicono, di revocare il suo prov
vedimento, ma non ebbe tempo. Il Villari, che 
non mancò di coraggio e di risolutezza in molte 
cose, se anche in altre parti dell'amministra
zione mancò, non mise tempo in mezzo, e spo
gliò la licenza elementare di questo privilegio 

mei 'fmiìgmiìd 
AGENZIA STEFANI) 

COLONIA, 18, — La minttehe Volhs Ziìi-
tung, il principale organo,.,,<;altolioo, dedica 
un articolo all.1 visita dei Sovrani d'India a 
Potsdam. Si dichiara senza riserva favorevole 
alla triplice alleanza. Soggiunge i-he la que
stione romana ha nulla da l'at-e colla triplice 
adeaiiza, ma certamente la potenza navale 
dell'Italia aumenterebbe so si riconciliasse colla 
Chiesa. 

BERLINO, !8. — L'Imperatore o Re Um
berto assisteranno tnet-ceiedì al tiro d'arti-
udieria al poligono presso InéterbOgk distante 
<V2 chilometri da Boriino. 
. 11 Ile d'Italia e l'Imperatore dì Germania 

torneranno a. Berlino arrlviiudovi alle 3. Si 
fanno grandi preparativi per riceverli. 

== La l'ost di quesla sera dice che I' an
nunzio della visita del Sovrani d'Italia a Pois-
ilaui fu accolto con viva gioia dall'intero po
polo tedesco : rileva la alte doti del Re Um
berto e della Regina Margherita, e conclude 
dicendo che il popolo italiano e quello tede
sco parteciperanno con rara unanimità alla 
irìoìa che procurerà l'incontro dei loro Sovrani 
•A Ptistilam, 

La Germania accennando al viaggio dei 
Sovrani a iierliuo rileva gli ultimi articoli dt?l-
VOsservatore nomano sulla triplico alleanza 
e lì crìtica vivaineute. 

LONDRA, 18, — Lo Standard parlando del 
viaggio dì -Re Umberto a Berlino.'dice cho la 
triplice alleanza non In turbata dulia crisi mi 
nisteriale dell'Italia, come non lo sarà ugual
mente dallo, elezioni inglesi, qualunque no pos
sa essere il risultato. • 

Ma aggiunse, se Silìsbury trionfasse, ciò sa
rebbe una nuova garanzia delia sicurezza della 
pace in Europa. 

BERNA, 18. = Il comitato regionale ha it»-
cìso con -fo contro 13 dì conpietare le fortifl-
cazioui di Saint Maurice di accordare il cre
dito di 2,100.00 franchi. 

Il consiglio ba approvato quindi la proposte 
(li J-Iamniei-, che invita il consiglio federale a 
studiare il prngtìtio Ui ÌOrtìficazivme doila strada 
dal San Bernardo alla Testa Nera, 

LH nuovi legge sulle elezioni 

Ecco la nuova legge sulla procedura drll 
elezioni politiche, approvala dalla Camera 
dei (lepnlali : 

Art, 51, - Il Comune capoluogo della se
zione fornisce al presidente dell'ufflcio eletto
rale definitivo, o a ciascuno dei presidenti, se 
vi sono più nfilcì ; 

1- la nota degli elettori della .sezione, che 
deve avere una colonna per rìoevoi-e le flrni 
d'identificazione dei votanti ; 

2- un bollo raunioipalo : 

taiga proso il suo posto nei racconti e nelle 
leggende. Per ì montanari incantati del me
raviglioso, il terrìbile gentiluomo divenne un 
I Oisouiiggio quasi fantastico, e non ei-a senza 
spavento che alle -.jglìa dei villaggi pronuu-
eìava il suo temuto nome. 

Questi strani minori, questi bizzarri rac
conti, trovavano appoggio in qualche fatto? 

Lo sapreino senza dubbio più tardi. 
Lasciamo il colonnello Varroz, il curato 

Maiquìs e Raoul dì Oliainp-d'Hìvei-s far voti 
pel felice risaltato del tentativo ardito di La-
OUZOll. . 

Lasciamo Margherita la strega dormire, o 
fingere di dormire sotto la vigdaiité oiìstoilìa 
dei due montanari. 

Lasciamo correre Gerbas incontro a suo 
padre. 

Lasciamo che il capitano aspetti presso-S, 
Girard l'arrivo del-padre di Gerbas, 

La.sciamo alla fine che tutti i nostri perso
naggi sollecitano con tutto le forze della loro 
volontà gli avvenimenti prossimi a compiersi, 
e ©-asportiamoci in cima alla montagna, pres
so la prima porta esterna del castello del
l'Aquila. 

Erano circa le tre pomeridlane.-e una buo
na quantità di contadini si riunivano nei din
torni della casa, 

Alcuni erano ancora abbasso del. pendìo: 
altri salivano a lenti passi, con dei carri im
mensamente carichi, altri ìnflno messi in Illa 
altraver.savauo gli unì dopo gli altri il ponte 
levatoio per andare a pagai-e i loro canoni in 
denaro e in natura. 

Dì qmindo in quando e'erano delle sosto 

3" un numero di schede uguali al numero 
degi elettori isoi-ìtti sulla nota della .sozione 
.sies.sa. 

La scheda devo essere di carta bianca non 
trasiiarouto e di forma rettangolare. 

Art, 62. In ciascuna sezione si costituisce un 
ulUoio provvisorio, il quale ò prosieadto r 

Nei luoghi devo risiede una Corte d'Appello, 
dal presidente o dai consiglieri dèlia Corte per 
ordino di anzianità. 

Noi luoghi dove risiedo un Tribunale, ma 
non una Corto d'appello, d..l presidente, dai 
vice-presidenti, dai gindioì effettivi od aggiunti, 
por ordine di anzianità, dol Tribunale mede
simo. 

Negli altri luoghi, dai pretori o dai vice
pretori, e se il Comune non è capoìuogo di 
mandamento, dai sindaci, dagli assessori e 
dai consiglieri comunali per ordine di anzia
nità. 

So ìrOonsìgllo comunale è disciolto, l'udir 
ciò provvisorio sarà presieduto dal concilia
tore e da altri cìtlailiui da lui designati anti
cipatamente fra gli eleggibili a consigliere, 

a) riunendosi nello stesso O.imune più se 
zioni, si osserva, per la presidenza provviso
ria, la .stessa regola; alla seziono più nume-
rosii, che diventa la prima del Comune, pre-
sioilono ì superiori di grado, e i più anziani 
fra ì pubblici nniclaiì superiorinonto indicati. 

lì] Fanno da scrutatori provvisori (lue con
siglieri del Comune nel quale si raduna l'as
semblea elettorale, eslratli a sorte dalla Giunia 
municipale nel giorno precedente a quello 
de le elezioni, e ì due più giovani tra gli elet-
lorì presenti -

e) Miinoando i consìgilorì comunali, ven
gono dal presidente provvisorio chiamati al-
l'ullleio di scrutatori provvisori i due elettori 
più anziani insiérue ai due più giovani fra ì 
presenti., 

(./) L'ttdicio provvìsoi-ìo, composto dal pre-
sidenie e daì^quattro scrutatori, noraiim.fra 
gli eiettori il segretario che ha voce consul
tiva, 

V 
•A * 

Art. 04. Il presidente dell'ulllcio dichiara 
aperta la votazione per la elezione del depu
tato, e chiain i o fa chiamare da uno degli 
scrutatori, o dal segretario ciascun elettore 
nell'ordine della sua iscrizione della nota. 

L'nfllcio deve accertare l'ìdentHà dell'elet
tore chiamato. Uno dei membri de.l'ufllcìo, o 
Il segretario, che conosca personalmente l'e
lettore, attesta della di luì ì.leutitàappoueudo 
la propria firma accanto al nome dell'eiettore 
nell'apposita colonna, sulla nota di cui all'ar
ticolo 51. 

So nessuno dei membri delì'ullloio può ac
certare sotto la sua responsabilità l'identità 
.lell'elottore, .questi deve preKentaro un altro 
.dottoro del Collegio noto all'ulhcio, ohe at
testi dell'identità di lui ed apponga il proprio 
nome sulla nota. U presidente avverto l'elet-

nella sfilata, perchè il maggiordomo esamina
va, e ntava, pesava i bestiami, il denaro, i 
foraggi e le provvigionidf ogni specie condot
te dai livellari. 

Qaaicho uomo d'arme, collocalo alla testa 
del firimo ponte levatoio; sorvegliava perchè 
fossero ordinate le entrate e le uscite. 

Una grande e forte donna, dai trentacìnque 
ai quarant'aiini, robusta comare, o che pol
lava il costume delle contadine della monta 
gna stava per raggiungere la cima dei 
pendìo. 
, Ella aveva in mano una lunga bacchetta di 

legno bianco, armata d'uu pungolo.di ferro, 
del quale si serviva por eccitare e dirìgere 
due gran buoi neri, dalle corna aguzze, at
taccati ad uu carro carico di paglia, di sac
chi di grano, e di patate, i 

— Che il buon Dio sìa benedetto! diss' ella 
in un dialetto che abbiamo tradotto, eccoci 
dunque arrivati, le.niie bestie ed io, e potre
mo presto guardare iu alto senza cori-ero 
il rischio di, perdere là vi?ta„. Oh! siete qui 
anche voi papà Brenìtìuet,,. Buon giorno co
me state? 

Queste ultime parole ei-ano rivolte ad un 
vecchio cenh-idìno, seduto su una grossa pie
tra, e che mangiava avidamente un bel pez
zo di pane grigio. 

—. Abbastatiza hene, Gothon, e voi anche, 
eii? rasposo il personaggio interrogato dada 
rebusta donna; e cosa vuol diro quello che 
avole detto, Golhoii'̂  

— Niente vuol diro,,, solo mi lamentava 
ohe questa maladetta salita non finisco mai,,. 
Noi credevamo io e lentie bestie che la stra-

toro che,se afl'erninsso il falso, verrebbe pu
nito con lo peno stabilito dalla logge. 

Riconosciuta l'identità personale doli' o|at-
tore, il presidente estrae dall'ut na una scheda, 
e gliela consegna spiegata. 

* 
Art. 68, Compiuto S.le operazioni prescritte 

negli articoli precedenti, trascorso le ora in 
essi risp- ttivaraento indicato, e sgombrata la 
tavola dado carte e dagli oggetti non necos-
.̂ ari por,lo scrutìnio, il presidente: 

), Dichiara chiusa la votazione; 
2. Accerta il numero dei votanti, risultante 

dalla nota cho porla lo fii-mo d'iiloiitìfioazione; 
3. Procede allo.spoglio dello schedo. Uno de

gli scrutatori [iigha successivamente ciascuna 
scheda, la spiega, la consegna al prosido.,te, 
ohe no dà lettura ad alia voce e la pas.sa allo 
scrutatore eletto col minor numero .li voti. 

Gii altri scrutatori, fra i quali dev'essere 
chi ha firmato lo schedo, ed il segretario, no
tano , ed uno di loro rende contemporanea
mente pubblico il numero dei voti cho chtscun 
candidato va riportando durante lo spoglio 
delle schedo. 

Elevandosi qualsiasi contostazìoiio intorno a 
una scheda, questa dov'essere iminodiataraentc 
vidimata a termini dell'artìcolo 70. 

4. Cont/i il numero dello schedo scritte, e 
riscontra se corrisponde tanto al numero dei 
votanti, quanto al numero dei voti riportati 
coinples.sivamputo ilaì candidati, più quello dodo 
schede biaucbe, nulle e contestate non .asse
gnate ad alcioi candìilato. 

5. Estrae e conta IH schede bianche rimaste 
nella prima ui-ini, o riscontra se corrispondo
no al numero degli elettori iscritti che non 
hanno votato. Queste schede vengoiio imme-
'lìatamonte distrutte. 

Tutteqnoste operazioni ilebbono essere com
piute nell'ordine indicato. Del coinpìuionto e 
del risultalo dì cìa.souna di esse, deve farsi 
constare dal processo verbale. 

Art. 70. L'ufficio di ciascuna seziono pro
nunzia in via provvisoria, salva il giudizio 
della Camera, sopra tutto le dìlficoltà o gi'ln-
cidenti cho si .sollevano intorno alle operazioni 
de la sezione, e sulla nullità do le schede. 

Tre membri almeno ilelrufflcìo devino tro-
vai-.si sempre presenti a tutte lo operazioni e-
lettorali. 

Nel caso cho per contestazioni insorto o per 
qualsiasi altra causa l'unicio della seziono non 
abbia proceduto allo scrutinio, o non 1' abbia 
compiuto, e.sso deve chiudere immediatuiuente 
l'urna contem-nto le schedo bianche non di
stribuite, l'alira urna che contiene lo schede 
scritto non spogliato e chiudere in un plico 
quelle già spogliate: apponendo così allo due 
urne come al plico lo indicazioni del Collegio 
e della sezione con le firmo di almeno t re 
membri dell'ufiìcio e il sigillo del Comune. 

Inoltre ogni elettore dol Co.legio può met
tervi anche il proprio sigillo. 

Delle firmo o dei s.gilii deve constaro da 

da si fosse sempre più allungata dinanzi a 
noi. , 

— Non mi,oppongo, Gothon, lìia voi avete 
parlato dì perdere la vista... 

=• Ne ho parlato, e torno a parlare... 
— E perchè: dunque? 
— Ab! ma ditemi dunque voi, lireniquet, 

vi mettete forse in testa che guarderò la 
torre dell'Agugiìa. 

=. E, perchè? 
- - Mio, buon Gesù ! ina la guardereste voi? 

.=- Io? Ma l'ho guardata per tutto il tempo 
àella salita, la torre dell'Agugììa,;quantunque 
dicessi fra me che se si cadesse da là, si a-
vrebbe il .tèmpo prima d'arrivare abbasso, ;di 
recitare il,/'«/il»-, J^Crédo, il Confiteor:.^o-
pramercato; dì faro un atto dì contrizione[per 
morho in stato di grazia,.. 

— Vigliacca ohe sono!... gridò Gothon, voi 
avete fatto questo,. padre Broniquot? 

=• E por Baccol sì... 
— E non avete veduto nulla? 
^ Nulla diiuulls... 
—- La Gothon si.foco a due riprese divota-

mentesil segno di croce. 
i— Rendetene almeno-grazia al buon Dio... 

dìss'ella poi, . 
Grazie di che?,,, 

~ Perchè vi ha preservato da un gran pe
ricolo,,, 

•= Qual poricolo? 
— Se il l'antasuia vi avesse veduto, orava

te accìecoato sul colpo!,.,. 
Il contadino lasciò di mangiare il suo pane 

G divenne un ]io' pallido, 
= 11 fantasma! ripetè egli alzandosi, ofè 

dunque un fantasma? 
-— (^ome! non lo sapete? 
— No, no,., io non so... 
— Ebbene, .sì, e' è uu fantasma... ripose 

la Goihou, tutto bianco ed alto cento piedi... 
— E dov'è?... . Cosa fa?.. . Quando lo sj 

vede?... 
— Egli passeggia sulla pialtafirran della 

torre... 
— -Spesso? 
— Quasi sempre. 
-= Ah! mìo Dio! 
— La è proprio cesi, pappa Breniquet.,..,. 

Il giorno dopo, la vallata rassomiglia ad una 
nebbia fatta in forma umana. . come so fosse 
fuoco... 

— Ma-̂ è proprio vero, Gothon ? 
— S non fosse non ve lo direi. 
=. E quando lo sì vede si diventa ciechi?.. 
— Positivamente. E .sentite niente pK» 

tardi dì questa mattina.., 
— L'avete veduto? 
— Eh no! non vedete che ho tutti e due i 

mìei occhi ! Ma ho ('visto qualcuno ohe l'ha 
veduto,., 

— E ohe è diventato cieco? 
— Como se gli sì avesse tirato un colpo di 

moschetto sulla faccia. 
Il contadino si mise a tremare. 
— E dove è successo questa disgrazi.a? dis

se poi con una voce tremolante, 
— Non lontano da Sant Girard, Andava in 

cerca delle mìo capro ; era sali' altura; un 
giovano passava in fondo alla vallo, un bei 
giovane, in fede mia, vestito come un gontì-
iuorao..,. 

(Contimm) 

P 



^irocesso vorbalo. Lo urjia oJ il plico, insiomo 
al.verbalo o alle carte annesse,;vongono subito 
recato nella sala della prima sezione dal Col
legio a nonna dell'art, 72. 

[Coniinua) 

Sronae2L_JeI Uegno, 
Milano, 18 . — r/M equivoco (toloroso — 

Lepgesi nella Lombardia : 
« Presso Arona, una guardia di finanza es

sondo in appostaraente, credendo di vedere 
passitre un contrabbandiere, gli intimò di fer-
niiir.<)l. L'altro o non intese o non volle, e 
prosegui. La guardia appiattata foce fuoco e 
gli ruppe un braccio. 

Il ferito era un' altro finanziere in borghese 
che perlustrava la località. Il feritore fu 
messo iiRli arresti. • 

— I Sovrani sono giunti questa mattina 
alle oro 8.45. Furono ossequiati alla stazione 
da tutto le autorità. 

Proseguirono per Monza dove giunsoro allo 
ore 9.5. 

= I Sovrani partono da Monza domani alle 
4 pom. 6 arriveranno a Basilea alle 2 e 28 
ant. dell' indomani ; a Francoforto alle 8 e 15 
ant. od a Potsdam alle 6 pom. 

È giunto il ministro degli esteri, on. Brin. 
Fli-enze, 18 . —- Il monumento a Giu

seppe Montanelli. — Leggiamo nella Nazione 
in d,ata di Pironxo 17 : 

Molta gente si è recata oggi, nello studio 
' del prof Raffaello Romanelli a visitare la sta
tua di Giuseppe Montanelli, che devo essere 
innalzata sulla piazza di Fuceochio. 

La statua del prof. Raffaello Romanelli è 
stata univer.^alraente ammirata. In essa è raf
figurato Il Montanelli, in piedi col braccio al 
collo, por la ferita riportata a Ourtatone o 
nell'atto di proclamare la Costituente italiana. 

Torino, 18. — Sotto la gaUeria del Pre-
ius. -— Ieri notte Francesco GoUicet, guar
diano addetto alle griinde galleria del Frè.ius, 
veniva investito da un treno merci proveniente 
da Mollane, che gli frantumò la gamba siniatra. 

Il GaMlcet ebbe ancora la forza dì portarsi 
sull'altro binario, dove deposo sullo rotaie al
cuni petardi, che scoppiando fecero arrestare 
an altro treno. 

Il Oallicet fu trasportato all'ospedale di To
rino dove gli si dovrà amputare la gamba. 

11 ferito è ammogliato con duo figli. 
Spezia, 1 7 . •=> BiffUetii falsi. — Oggi è 

stato arrestato un indivirluo decentemente ve
stito che tentava spacciare un biglietto da cento 
lire falso. 

Ti'attasi di un affigliato ad una società di 
falsari. 

Genova, 17. — It torneo nazionale : dei 
dileltanli di spada. «» É finito ora il torneo 
nazionale fra i dilettanti di spada. 

I concorrenti erano 120. 
Vincitore risultò il Sostini di Firenze che 

riscosse molti applausi. 
II terzo premio fu assegnato al tenente dei 

bersaglieri Negrotti che è bolognese e si 6 ad
dimostrato schermitoro va-ontissiino. 

Venne assai apjilnudito. 
Modena, 17 . - - Il famigerato Ciro Bizzar

ri, Car(iigiauo, ohe ucciso la propria moglie, 
il 24 marzo u. s., in seguito a verdetto della 
giurìa è stato oggi condannato a 20 anni ili 
reclusione, 3 di sorveglianza e peno accessorie. 

QilUìBUS 01 NOTÌZIE 

olerà il processo contro il-leilesco di Krickaux, 
accusato dell'assassinio dell'agente di cambio 
Helphs. 

X A Fauglia (Pisa) due oarabiniori, incon
trato il pregiudicato Blotiici, gli intimarono 
l'arresto. Invece di Obbedire quell'individuo e-
atrasso di tasca un trincetto, ferendo tutti e 
due i carabinieri. Un carabiniere esplose allora 
un colpo di revolver, ferendo il Elettici al 
volto. 

X Nel Piacentino si ò constatata una ma 
lattia fra le lepri, che si trovano numeroso 
morte nelle campagne. 

Pi 

ignoti ladri nella villa 
Doria, commisero mi 

A Quarto (Genova), 
del marchese Laraba 
bottino rilevantissimo. 

X A Illumini maggioro (Sardegna) dal prò 
prie genero Raimondo Palazzo fu assassinato 
a colpi di Zappa il bandito Francesco Vacca 

• da pochi giorni reduco dall'aver scontato 24 
anni di lavori forzati. 

X A Montalcino (Toscana) ieri alj' albergo 
Capaccioli suiciilavasi trangugiando 25 grammi 
di sublimato corrosivo. Cocchi Enrico, nativo 
di Firenze, di anni 25 fotografo della succur
sale Do Roche. Da cinque anni il povero Coc
chi era affetto da malattia ritenuta incurabile. 

X A Tricore (Lecce) il vice brigadiere dei 
carabinieri Giovanni Ciani, veneto, colto da 
improvvisa alienazione mentale, si sparava 
un colpo dì mochetto sotto il mento. La 
palla uscì per la bocca, esportando il Inbrbo 
superiore e parte dot naso. Il Cloni, co.sì fe
rito, andò a buttarsi in un pozzo profondo. 
Fortunatamente nella caduta non ebbe a ri
portare cho contusioni e dopo 20 minuti fu 
tirato fuori. Prodigategli le prime cure, fu 
trasportato nell'ospedale e si ha fiducia di 

, •salvarlo. 

X \ Sassliolo (Modena) l'autorità giudizia
ria ha fatto disumare il cadavere di una bam
bina corta Grossi Albertina, cho sospettava 
morta in seguito a sevizie. Furono infatti con
statate delle fratture d'ossa e l'istruttoria pro-
egue, 

X II sindaco di Pavia avv. Gerolamo For
ni, è stato nominato presidente onorario dei 
Comitato esecutivo pel raonumonto a Cristofoio 
Colombo a New Yoik. 

X A Roma allo Assise, il 25 luglio cornili-

CRONACA jELu__rRoviEiA 
(Nostra Corrispondensa) 

Piove 17. — .Decesso e funerali. — (Effe) 
Ieri il nostro concittadino Venturini Angelo 
fu colpito da gravi.ssima sventura. Una fi
gliuola, l'ELENA, dell'età di 19 anni, che for
mava le sue gioie, 0 da poco fidanzata ad un 
fgregio giovane, studente all'Università di Pa
dova, gli fu rapita da crudele malattia. .Sono 
dolori che non possono essere leniti con pa
role e noi non possiamo che manifestare alle 
rispettive famiglie le nostre condoglianze. 

Gli estremi onori resi questa mane alla de
funta furono commovontissirai. In chiesa venne 
celebrato l'Ofllcio funebre, indi, data la be
nedizione alla salma, il corteo, s'incamminò 
lentamente ai Cimitero. Seguivano il feretro 
tutte le amiche, tutto il clero, un grosso nu
cleo di uomini o donne venuti a rendere l'ul
timo omaggio alla salma della cara estinta e 
a deporre moltissime ghirlande. 

Al cimitero prima della turaulaziono del ca
davere parlarono le signorino maestre Ram-
pazzo e Valeri che con acconcie e sentite pa
role diedero l'estremo vale alla defunta. 

Camposampicro 18 . — Disgrazia. — 
(A. S.) - lersera un bambino di circa 2 anni 
cadde in uno stagno, e rimase miseramente 
afl'ogato. La desolazione dei genitori per tale 
sventura è più facile imaginare che descrivere. 

Un po' di Astronomia 
COT 

Padova, li 15 giugno 1892. 
La più recente ed esatta teoria della forma

zione dei sistemi planetari in generale e del 
nostro sistema solare dalla primitiva nebulosa 
planetaria, col distacco successivo in causa della 
sua rotazione e del continuo progressivo suo 
raffreildamento a fortnazione dai pianeti ora 
conosciuti cominciando da Nettuno (forse altri 
anooi a più discosti e sotto l'influenza dell'at
trazione s(_dare ma a noi sconosciuti) poi Ura
no, Saturno, Giove, Planetaidi, Marte, Ter
ra, Venere, Mercurio, è certamente in op-
poiìiziono a quanto era stampato nel Co'-rierc 
della Sera dell' 8 corrente relativamente ai 
pianeti Venere e Mercurio, ed alla assorta 
mancanza di rotazione di essi attorno al pro
prio asse. 

Altra 0 più edicaco teoria ancora si oppone 
a tale supposizione, poiché .so ci è dato con
statare in modo raatumaticaraente certo la 
rotazioiio di Marte, Oiove e Saturno (non 
parlo degli altri pianeti esterni più discosti pei 
quali mancano gli elementi sicuri che abbiamo 
pei tre summenzionati) e la mancanza di rot.a-
zione della nostra luna, altrettanto è impossi
bile il rilevare alcunché d'analogo nei pianeti 
interni nei quali, per l'intensa luce riHe.ssa 
e per la loro posizione e visibilità pararaente 
ssguentele, manca la percezione delle mac
chie ricorrenti, delle quali si conoscono e le 
posiziotii ed il coloro e persino l'esistenza nei 
tre-pianeti estorni Marte Oiove e Saturno. 
Questa seconda teoria è la seguente :' 

Quanto maggioro è il colore d'un corpo ce
leste (parlando del nostro sistema solare d'una 
legge generale che lo reggo uniformemente) 
tanto più celere è la sua rotazione. 

OiovellOO volte più grande della terra con 
un diametro di 120000 chilometri rotea verti
ginosamente attorno sé stesso in 9 oio 35 mi
nuti por cui un punto equatoriale dolla sua 
superficie percorre in un minuto secondo una 
lunghezza di circa 110 chilora. (120000X3,14; 
per ore 9.35 ossia minuti secondi 34.,500). 

Salurno pressoché 900 volto più grande della 
terra ha quasi una egual rotazione. Mentre la 
terra nella sua rotazione percorro in un mi-
uutp secondo un tratto di circa 4 chilom. di 
lunghezza. 

Oiove e Saturno staccatisi miliardi di se
coli prima dalla residuante nebulosa di quello 
si fosso dei pianeti minori, ma tanto più grandi 
di essi, non hanno per anco subito quel raf
freddamento necessario por la comparsa d'una 
vita qualunque alla loro superficie, per cui 
trovansi ancora allo stato di formazione, e ciò 
riscontrasi con evidente certezza in Oiove po
tendosi, dalle fatte osservazioni, perfino con-
stataro a quale dello epoche terrestri antiche 
corrisponda il suo stato attualo. 

Passiamo a Marie. Questo pianeta sorlo 
prima dolla terra o molto più piccolo di ossa, 
col diametro di chilom. 0850 in confronto di 
di 12 m., ò certamente molto più avanzato 

noi suo raffreddamento di quello della terra 
od i telescopi, col mezzo dei quali abbiamo 
potuto osservare e riconoscere la sua geogra
fia (Martografia) in modo più sicuro di quello 
che si conosca là nostra, ci hanno presentato 
un assieme di continenti e mari interni (dire
mo Mediterranei) di poca profondità, o la man
canza assoluta dei grandi Oceani che pei' tre 
quarti coprono la suporfloie terrestre. 

Che la vita in Marie sia estinta? No cer
tamente. 

Vi abbiamo constatata un atmosfera, la pre
senza dell'acqua, i vapori, e perfino lo nevi 
dei suol circoli polari che regolarmente va
riano le proprio dimensioni a seconda delle 
stagioni data la sua inclinazione. Esso rotea 
pure attorno se stosso compiendo in 24 ore e 
40 minuti il suo giro e percorrendo in questo 
tempo una via dì 21 m. chilom. mentre la terra 
in 24 ore compio un giro di 38 ra. chilom. cir
ca, gli elementi suonnunolati devono far am
mettere una vita in questo Pianeta un calore 
0 per necessità una rntazìone mono celere ma 
pur sempre rotiiziorto regolare che coll'andaro 
dei secoli (for.so milioni) andrà sempre dimi
nuendo fino a (ilio raggiunto il perfetto suo 
raffreddamento (la sua morte) girerà attorno 
al centro solare. 

Masso inerte come la luna nostra presen
tando sempre la stessa faccia a noi ed al sole 
e ciò fino a nuova completa trasformazione di 
tutto il sistema solare. 

Ilo accennato alla luna che compie silenziosa 
argentea attorno alla terra in 28 giorni circa 
il suo giro e che per tale motivo presenta a! 
sole ora l'una ora l'altra delle suo faccio. A 
noi non è dato vederne che una soltanto. Ma 
di questa conosciamo con ogni perfezione la geo
grafia, abbiamo potuto misurare l'altezza delle 
sue montagne, la profondità dei suoi abissi — 
l'ampiezza de' suoi crateri — abbiamo potuto 
constatare l'assenza di atmosfera, di sapori e 
quindi d'ogni elemento dì vita come anni co
nosciuta non vo'endo con ciò as.serire ohe ivi 
siavi mancanza assoluta di una vita qualunque 
assolutamente disforme da quella che possia
mo noi immaginare. 

A questo nostro satelite nato dal distacco 
della nebulosa terrestre (quando la terra ora 
ancora, quntunque staccata dal sole, una ne
bulosa del diametro di circa 372 m. chilom.) 
ebbe campo di compiere in più breve spazio 
di tempo il proprio destino, si è totalmente 
raffreddata e per tale motivo soltanto ha per
duto, gradatamente od insensibilmente, la fa
coltà di girare attorno se stessa. 

Veniamo ora a Venere e quanto concerne 
Venere deve ritenersi pur anco per Afòrct«r?o 
sempre fatta riflesso allo proporzioni delle re
lativo grandezze. (Mercurio è un terzo di 
Venere ed fin forzo della terra). 

Venere formatosi molti migliaia di secoli 
dopo la terra, più.giovane di essa, pressoché 
dell'identica grandezza deve per necessità pre
sentava forse all'epoca terziaria e quindi il 
suo momento di rotazione deve essere forse 
più celere ma certamente almeno uguale a 
quello della terra. ,, 

Venere conosciuta nella più remota antichità 
fu da lutti aramir^.ta ed uoinini di profondis
simo ingegno ne hanno studiato e scoperto il 
giro suo attorno al sole, la sua grandezza, il 
suo peso ed hanno perfino potuto constatare 
l'esistenza d* un'atmosfera densissima (molto 
più della nostra) locchè conformerebbe il sup
posto trovarsi questo pianetu tuttora in vìa 
dì formazione, ed essersi da poco ivi manife
stata la vita delle grandi foreste primitive e 
forse di molteplici aggregati di cellule atiiinali 
precursori d'una fauna che potrebb.9si rìteuero 
simile a quella che comparve suda nostra terra. 

Tutto ciò conferma in modo irrefragabile 
l'esistenza d'un calore proprio intenso e nulla 
può far supporrò che la legge generale di ro
tazione constatata matematicamente in altri 
pianetti (l'assenza stessa di rotazione della no
stra luna è prova convincente dell'asserto) 
venga a mancare pei pianetti interni Venere 
e Mercurio, pei quali non si è potuto con e-
videnza rilevare la ricorrenza di macchie, che 
rilevata in altri ha potuto provare, in modo 
tanto sicurp, la loro rotazione. 

11 Sole stesso, l'astro nostro vivificante, 
ritenuto fisso, immobile, eternamente lucen
te, ha la sua rotazione. Dallo ripetute os
servazioni alcUiii astronomi insigni hanno po
tuto rilevare,' con certezza, la esistonza di 
questa rotazione cho esso compirebbe in 2-i 
giorui percorrendo in questo lasso di tempo 
la vìa del suo diametro di circa 800|m. chìi. 
X per 3.14 e cioè lOOim. chilom. circa in 
un giorno in confronto di 38|m. compiuti 
dalla terra. So però abbiamo la prova raate-
m.\tica della sua rotazione, ci manca quella 
della sua velocità, dovendosi supporro.la stes
sa, in questo caso, di molto maggioro di quella 
suaccennata. 

Da tutte'queste constatazioni ne viene la 
convinzione che Venere e Mercurio debbano 
avere la loro rotazione. Anzi alcuni astronomi 
l'hanno constatata, per Venere inora 24 (pa
ri a quella della terra) cosi pura Iferourio. 

La presenza dì una densissinia astmosfera, 
di vapori acquei (riscontrati nella rifiessiono 
della luce dolla sua atiposfora sìa al tramon
to, sia all'aurora) o quindi di un calore mol
to più intenso del nostro non sono semplici 

indizi 0 supposizioni, sono prove evidenti che 
Venere si trova alle stesso condizioni e sog
getta allo stesso leggi generali che regolano il 
nostro sistema planetario. Per di più aggiun
gerò ohe l'aver .asserito in quell'articolo la 
varietà assai più pronuciata dello stagioni dì 
Venete di quella della terra è argomonto che 
si devo precisamente ritorcerò contro la teoria 
della mancanza di rotazione. La mancanza di 
rotazione, la presentazione d'una sola faccia 
nel suo giro attorno al sola porterebbe per 
conseguenza necessaria per la faccia illumi
nata costantemente dal sole senza aurora, 
senza tramonto, calore torrido di tale inten
sità d'assorbire perfino quell'atmosfera ohe si 
levò tanto densa e per la parte oscura - la 
notte perpetua - 11 freddo degli spazi inter
planetari - la morte. - Nò la sua inclinazione 
sull'asse porterebbe alcuna variante a questo 
mondo dannato alla !!olitudine, al nulla, - il 
sole rifletterebbe costantemente sulla metà del 
Pianeta infaocadone la superficie. Nò sì può 
ammettere un movimonto osoilatorio alter
nante da Sud a Nord e da Nord a Sud con
trario pur osso alla legge generale che fa per
correre a tutti i corpi celesti la via rotatoria 
da Occidento ad Oriente. 

Domando umile perdono al chiarissimo pro
fessore cho ha esposto quella teoria, alla quale 
per quanto grande sia la stima ed il rispetto 
eh' io dichiaro di professargii non posso an
nuire senza provo indiscutibili cho valgano a 
distruggere quanto la scienza ha affermato 
fino al giorno d'oggi. Non ho inteso certo di 
confutare una autorità indiscutibile, spero sol
tanto, che compatito nella mia ignoranza, l'e
gregio uomo non mi serbi rancore ma mi 
motta in grado dì riformare quanto Ilo potuto 
apprendere da pochiTlibrì letti, e quel con
cetto che dalla lettura stessa ho potuto for
marmi nel mio cervello. 

Ieri sul mezzogiorno sì spegneva a Mi
lano un'esistenza cara a lu t i , nella famìglia 
idolatrata, preziosa alla patria. 

Il ( jenerale S IN! c o m m . EMILIO 
sopportata - tranquillo e rassegnato • una 
lunga malattia, sereno come visse, tra l'an
goscia do' suoi e il compianto di tutti, mo
riva. 

Ma quella dì Emilio Sini era stata una 
ben nobile esistenza, sacra al dovere, all'o
nore e ad egni viriti che forma il carattere 
e l'anima dei bravi soldati. 

Fino da sottotenente dei bersaglieri si di
stinse nella battagda della Cernala; poi 
fece le campagne del i85g, del i86o e del 
i866. . 

A Cusloza si meritò la croce di Savoia 
al valore. 

Era tenente generale dal marzo i8go. 
Comandò da ultimo la nostra Divisione 

accolto dalla città nostra come un vecchio 
amico, perchè tutti rammentavano d'averlo 
veduto, non molli anni prima, ugìciale dì 
Stalo maggiore. 

Mail succedersi degli onori nulla aveva 
potuto sull'anima sua; egli era limasto mo
desto come seiTipre, buono con tutti, e coi 
suoi soldati, pur nelle asprezze del comando, 
cortese e benigno. 

Ed ora tonto tesoro di cuore, e un cosi 
nobile carattere, e uno spirito cosi aperto, 
e un'anima cos'i leale e candida spariscono 
ccn luì. 

.MtCrno alla stia bara si china ogni fronte 
di gaiantuomo, ogni soldato saluta il valo
roso, ogni cittadino ricorda le civili virtù 
dell'estinto. 

Ma piange presso quella salma la sua con
sorte e piangono tutlì i suoi, che perdono 
lina guida, un consigliere, un nobile vanto. 

.\ loro le nostre condoglianze e l'augurio 
che tanto dclore trovi pace in una speranza 
che si acquieta nel cielo. 

CaOMCA DELLA CITTÀ 
— ast ia .— 

Congratulazioni. 
Ieri con sommo nostro piacere abbiamo 

stretta la niauo ad un bravo figliuolo del cav. 
.•Vntonio Scapìn. il quale, compiuti i suoi stu
di all'Accademia Nautica dì Livorno, riuscì 
nell'esame finale il primo della sua classe. 

Ora il bravo giovanetto s'imbarcherà per 
imprendere i suoi vi iggi di istruzione, dopo i 
quali comincierà la sua carriera, cho noi gli 
auguriamo, come esli merita, fiorita diiiicom-
piacenze e di ricompense. 

Spedale oivlle. 
Con vera compiacenza annancianio che (co

me risulta dal fascicolo del maggio 1892'N; 5 
della « Rivista di Pubblica Beneficenza») que
sta Ospedale civile venne dalla Ooramissione 
per raggiudlcazioiio delle onorificenze nella 
Esposizione nazionale di Palermo, premiato 
colla medaglia d'argento, e al suo segretario 
avv. Andrea Antonelli fu conferito il diploma 
dì collaborazione di 2' grado. 

Pe i ' ^ a n e l l a t o 
slamo giunti lu-mai ar.aceogliflre buona \ 

di quanto b, necessario por provvedere ah 
vero disgraziato la carrozzella che gli tot 
indispensabilo in tiL^ncanza di gambe per gt 
dagnarsi da vivere. 

Ora facciamo un ultimo appello ai-gonor 
por completare la soinma occorrente por I 
quisto. 

Raccolte dal sig. G. B. Trevisan : 
Zorzi Giovanni L. J 
Bareggio, farmacista » 
Tre anonimi » 
Tre lattivendoli » 
N. N. Eremitani » 
Simìoni Antonio » 
De Bello Angelo » 

• N. N. L. » 

Soinma L. 
Somma precedonlo • 85, 

Totalo L. 95.1 

Per Je elezioni. 
Un avviso della « Democrazia Sociala » lì 

mato da Bizzarini, Mnrin, Montalti, Ugolini i 
altri, invita la Società a riunirsi il giorno 1 
alle ore fl di sera nella sala del Coniglio 
via Porciglia per discutere sullo prossime 
lezioni. . 

Bollett ino Militare. 
Fi'ii le altro disposizioni troviamo là s 

guente : 
Pegorlnì, sergente nel 36- regg. fanteria, 

nominato sottonentedi complomento al distret 
di Padova. 

. ' . 
Lo nostre eampagne. 
Ecco lo notizie udljiali suirandamento del 

campagna nella prima decade dì giugno : 
La campagna è dappertutto in buone coi 

dizioni. 
Incomincia la maturazione del frumento ne 

l'Italia superiore e la mietitura in diversi In 
ghi del Mezzogiorno e in Sicilia. Le viti sot 
promettenti. La flenaziono è quasi dappertut 
ultimata con risultato abbastanza buono. 

La grandine danneggiò diversi luoghi. 
.'* 

I Casotti del Prato. 
Generalmente si crede che i casotti, i qui 

ora, con potenza d'amraaliatori attraggono 
Prato sulla sera tante persone, siano per m( 
tersi sulle mosse ed allontanarsi dalla città. 

Ciò può essere ed è anzi vero per quelli ci 
offrono, per l'indole loro o per la listrettez 
dei mezzi, spettacoli di cui facilmente il pul 
blico si stanca ; non la è cosi però por i mpi 
che possono aoc(|riiJvedersi diuauzi la speran! 
di buoni affari nella prossima occasiono del 
Corse. •' 

Infatti ci consta che il SQrr,igiio Kiudsky, 
circolo equestre Roussiere, it palazzo ràecc 
nÌGo, il teatro dei fantocci e quello delle si 
mie ed altri di cui forse ci sfugge il nom 
fra i quali non è da dimenticare la giostra 
vapore, rimangono ancora in Prato fino all' 
poca delle Corse al Trotto. 

Ma se codesto bel ritrovo di Santa Giustii 
piace tanto a noi e [ai forestieri, ciò si dev 
e forse in gran parte, al modo onde vien fa 
tu il servizio della disposizione dei casotti 
della .sorvi-gliarza. 

E noi, perchè vogliamo essere giusti, de 
biamo a buon diritto la nostra lodo all' egi 
gio ispettore tnunìcipale Zorzatti, che fu il s 
lerte ed oculato sorvegliatore di quel luog 
durante tutta la stagione. 

Con lui però lodiamo anche il corpo del 
guardie, che lo coadiuvò per bene assai nel 
eseguire le disposizioni. 

.'. 
In Piazza del le Erlìe. 
Ogni mattina - e guai so vi fosse un'eoe 

zinne - qualche battibecco fra le comari de 
zia i passanti per la Piazza delle Erbe; 

Qiiostr. volta però la curiosità era giusliflc 
bile anche nel più serio omenone di ques 
mondo. 

Duo servo venute coi -soliti canestri per 
verzura s'erano appena provvedute del noce 
sarlo, quando, per una brutta combinazioii 
essendo pure da lati opposti, si videro. 

Guardarsi e lanciarsi l'una contro l'ultra 
ptn- quelle brave donnine l'affare d' un istanl 

Ma intendiamoci bene: le armi adopera 
furono le sola parole. Erano però parole p 
santi, pesantissime, piene di fiele e d'araareza 
dì rabbia e di gelo.sìa; e tra quella interrot 
esclamazioni facea sovente capolino un Toi^ 
un Toni traditore o tradito noi tempo iiioii 
Simo, seduttore o sedotto. 

Finalmente, quando Dìo volle, la scena, seii 
che alcunp.s'interponesse) fini colla parte» 
delle due litiganti che anche abbandonando 
campo infierivano ancora l 'una contro l'alt 
ferocemente. 

Figurarsi i commenti del pubblico e qi 
che ne dLssero le comari della piazza e 
sfaccendati. 

.'. 
Paj)adel>itS. 
Che non sia, comodo il sistema, nessuno i 

robbe negarlo ; pagare un debito con le basi 
ecco la teoria dì certi tali. 

E fra questi va an-ovorato in prima li" 



•08rto N. Francesco, il quale rioovette l 'altro 
• (il una visitina inopportuna, qùolla oìoò di un 

suo oreditnro ila molto tonipo lasciato senza 
11 becco il' un quattrino. 

AÌIQ richiesto di soldi il nostro Francesco 
rispose coi dinieghi, ai rimproveri collo mi-
Jittocle, alla violenza dei lagni colla violenza.... 
dello busse. 

Ora il creditore Intende di far pagare dop
piamente il debito al suo avversario, citandolo 
cioè in giudizio clvila ed accusandolo in sedo 
penale per lo percosso ricevute. 

Ed anche questo è un sistema di repressione 
che va. 

A m o r e e pazzìa. 
Il titolo torna : !' amore e la pazzia sono 

«tati più volto messi assieme dalla sorte o dtlla 
antasia degli uomini di lettera. 

Questa volta però l'amore ó la pazzia non 
formano do' nostro Sacrofonte G. daJPiove un 
eroe da romanzo. 

Kglì, sfticcendato di prima riga, viveva, a 
, quanto mi viene di'tto, coll'arrufllo e colle 
.ghermirieilo. 

Ma questi mezzi che sarebbero per altri il
leciti, por Sacrofonte sembravano adilirittuia 
onesti, tanto è vero che egli ne faceva la pre-
dilotta professione della sua vita. E sorivevj^ 
ad un signore ora ricercando 1 mezzi per for" 
Dire un negozio, ora raccomandando questo 
o quello alla carità,,_ora fingendosi un granile 
uomo, che per qualche importante ricerca ab
bisognava di straordinario risorse. 

Così, come Dio voleva, Saorofonte campava 
alla mono peggio. 

Ma non erano queste soltanto le qualità del 
nostro brav'uomo. 

Como tutte le vittime di un sistema sbaglia
to, egli aveva i suoi sogni nella mente, va
gheggiava i suoi ideali, pensava con arcano 
desiderio alla bella testa di una bruna, che 
avrebbe voluto chiamare sua sposa. 

La bella era ed è una signorina davvero 
simpatica, venuta qui tra noi d'oltr'AIpe, in 
quanti d'istitutrice. 

Ogni qual volta Saorofonte l'incontrava per 
, via, ell'erano dichiarazioni d'amore, fatte con 
garbo e maestria, che piovevano sulla bella 
fanciulla. 

E alle dichiarazioni s'iinivano i voti più in-
•tensi e lo pi'eghiero e i pianti e tutta quella 
serie di manifestazioni che l'amore insegna 
ad ogni anima che abbia la sfortuna di pro
varlo. "" 

Ma se il nostro Saorofonte aveva fortuna 
suffloionte nelle ricerche per il denaro, in quelle 
per 1' amore non ne aveva di certo, che la 
signorina tentava di fuggirlo, lo cacciava da s^ 
e lo colmava di rimproveri, che quantunque 
detti in cattivo italiano, pur tuttavia risuona
vano terribili alle orecchie dell' impenitente 
amatore. 

In quegli istanti il Sacrofonte giurava ven
detta 0 la compiva quasi sempre in un modo 
ben naturale. 

Sovente la casa d' abitazione della bella si
gnorina risuonò ilolio sue bestemmie e de' suoi 

-lamenti, con gravo scandalo del vicinato e tra 
ile grasso l'isate ili coloro che, conoscendo il 
debole, incitavano quel povero pazzo a tale 
estremo. 

Ma l'amore di giorno in giorno aumentava e 
- guarilato combiniizione - col' crescere .del ca-
lore óslivo Sacrofonte era ormai giunto agli 
« c c e s ^ ^ ^ " 

E'̂ CTi mattina, scontrata per via la regina 
dell'anima sua, volle il nostro infelice ripi -
tere la solita scena : pianse, chiese, pregò, 
bestemmiò, minacciò. 

-A nulla valse però tanto dolore presso la 
fanciulli. 

Ma quella scena persuase due guardie di 
città ad accogliere sotto la propria protezione 
il Sacrofonte, che fu accompagnato in Que
stura. 

Colà egli gridava come un ossesso e male-
diva ai bei sogni di felicità tanto male ricom
pensati, cosi infolicenieute finiti. 

Guardie e delegati però si persuasero di 
"Uiia gianile verità, che cioè costui era un 
pazzo, 

K pazzo lo giudicò anche il prof, l'ebaldi che 
lo tiene ora .ali'O-spitale per curargli il cervello. 

Povero infeiioe ! 
Ma perdio ai nostri lettori non dispiaccia 

la chiusa narreremo anche l'incidente ridicolo 
di questa scena. 

Òuariiato combinazione! 
Il povero Sacrofonte aveva appena scritta 

una lettera delle solito per raccomandarsi ad 
una famiglia signorile, acciò gli fo.ssero dati i 
mezzi per prender moglie.-

•E narrava questa circostanza alle guardie 
•che lo traevano seco. 

Ma una di queste, forse un po' scettica in 
linea di matrimonio, argutamente osservò che 
un pazzo o la finisce all'Ospitalo o prende 
moglie ! 

Ne era proprio il caso ! 
'.% 

Cavallo in tuga. 
Ieri sera verso lo nove, proprio rimpotto 

ajla Trattoria Mengatto al Bassanello, un ca
vallo, uscito da uno stallo vicino, si diede a 
'Correrò verso il ponto scaricatore, inseguito 
àix molto pereone. 

Giunto nelle vicinanze del ponte, fu fatto 
retrocedere di gran corsa ; indi nuovamente 
tornò sul suoi passi, por ben tre volte percor
rendo la moilesiraa linea. 

Infine poro alcuno, fra i presenti lo potò 
raggiungere o. presolo por la redini, lo fece 
rientrare nel cortile, donde era uscito. 

*'. 
Cura «Iella vista. 
A motivo delle numeroso commissioni lo spe

cialista ottico prof, Bussarelli, unico possessore 
delle vero e rinomate lenti di SILEX-PURO, 
si fermerà qualche altro giorno. 

Ohi ama per ciò con.servare la propria vi-
•<ta e Correggerne i ditfetti, può rivolgersi al 
detto .sig. Bussarelli in via S. Andrea N. 533 
p. p. 

Lo Studio è aperto dalle 3 ant. 6 pora. 

Errata corrige. 
Nella colonna 5.a, linea 4a , della seconda 

pagina del Comune pubblicato ieri, si devo 
leggero « proporre » invece di « prescrivere. » 

. ' . 
Bollett ino 

degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

Per la prima vòlta 
Un portamoneto con noce denaro. 
Un vigiiotto del Monte di pietà. 

rer la seconda, volta 
Un vigiiotto dei Monto di Pietà. 
Una chiave da orologio d'argento. 

.'* 
75- Regg imento Fanterìa. 
Programma Musicale da eseguirsi il giorn 

19 giugno dallo ore 8 allo 9 li2 pom. in 
PiiiZza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia - El /riularo de Bagnoli - Jommi 
2. Sinfonia - La Semiramide - Rcssini. 
3. Scena, coro e stretta dei finale 2' - La 

Ves'ato - Mercadànte, 
4. Pot-pourri - Ballo Amor - Mai'enco. 
5. Polka - La Riiroselta - Auteri. 

BOLLETTINO 
delle pnbbìicazioni matrimoniali 

del 12 Giugno 1 8 9 2 

Seconde pwMìHcaztoni 
'randello Antonio di Giuseppe tessitore con 

Masiero Cecilia di Giacomo viliica. 
Borgaso Antonio di Giuseppe contadino con 

Franco Maria ,̂; Luigi contadina. 
Raspoli Arturo di Ambrogio fabbro con Giu-

dlta Elisabetta fu G. B. domestica. 
Tutti di Padova. 

Tognazzo Giuseppe di S»bastiano contadino 
di Noventa padovana con Ferrato detta Bogge 
Giovanna di Giuseppe contadina in Camin) di 
Padova. 

Sorriere delFArfe 
TEATRO GARIBALDI 

Applausi, domande insistenti di replica, qual
che bis, molte ovazioni, ecco in due parole 
la cronaca di ieri sera. 

E furono davvero tutti gli artisti, senza ec
cezione alcuna, degni d'applausi : la Oiudice 
per le sue melodioso armonie rese più evidenti 
'la una perfetta intuooaziuoe artìstica; Paoint 
p u- la voce pastosa, malleabile, chiara, che sol
leva care rimembranze e gradile impressioni; 
la Mariplinno ottima noirinterpretazione sce
nica brava assai nell'emissione della voce ; 
Galli, il tenore dal timbro estoso, squillante; 
Volpini, basso corretto nelle pose e nel suo 
metodo di canto. 

Merita infatii la frequenza e gli applausi del 
pubblico uno spettacolo tanto buono come è 
questo del Trnvai'.,rc. 

E giacché l'Impresa ha crednto di offrirlo 
per le ultime '^^A'H ad un prezzo ben al disotto 
del normale, noi, sapendoci nel vero, racco
mandiamo a chi ha intenzione di godere due 
oro di buona musica, il Teatro Garibaldi. Così 
il cav. Tabiiga. a cui soUauto devesi l'inizia
tiva di questo spettacolo, troverà dai suoi 
concittadini quel coinpenso morale, che a buon 
diritto gli spetta. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — Questa sera alle 
ore 9 SI rappresenta 1' Opera ; 

//-, r/i'O VA TORE 
Il Circo Equestre Roussicre, in Prato 

delia A'alle, darà oggi un grande spettacolo 
alle ore 8 1[2 pnm. 

Palazzo delle scimmie. ~, Questa sera 
grande e variata rii[)i)ii\sentazione. 

Serragl io Kludsky. — Rappresentazione 
allo ore 0 ed allo 8 

Birraria Stat i Uniti — Questa sera con
certo. 

jj*> {.OT'il'O - Eulrtixluiil <lol 18 slnisno 
'Venezia. . 56 — .55 = ic .= 37 = 2 
Bari . . . 16 — 72 — 73 - 58 — 84 
Mi'ano . . 16 — 57 — 65 - 77 =. 59 
Napoli . . 41 ~ 3(1 =, 44 = 76 = 47 
Firenze . . 54 -» 52 - 24 ~ 81 - . 28 
Palsrmo . 89 _ 85 — 3» ™,88 — 27 
Roma . . 56 =•- 31 =» 67 = 14 = 12 
Torino. . 80 ^ 37 — 49 — 34 =• 36 

" •"3E*3r'OSx*c»,xia.xia.^ 
DELLE 

(]orse a! Galoppo 
(Vedi in IV pagina 

T A "tT* A "F? TTT'T^ À_ j •*»*»»*»*»«»»^*»»'»»»*^»»«<»»«»»»*««*»*<>***««**«*****»*'»»******»«*j 
La cntastrole del Lago di Lucerna 
Ecco alcuni particolari sulla disgrazia che 

profondamente corampsso la cittadinanza di Lu
cerna e della quale abbiamo già brevemente 
latto cenno. 

Tre giovani operai sarti, impiegati in una 
casa di Lucerna facevano venerdì sera una 
gita sul lago sopra un piccolo battello nella 
rada di Lucerna. 

All'arrivo del battello a vapore proveniente 
da Alpnach, ebbero l'infelice idea di farsi cul
lare dali^ onde del medesimo ; s'avvicinarono 
cosi a q ost'ultimo. 

Nel medesimo momento un altro piccolo bat
tello si dirigeva ugualmente verso il vapore 
ma da un'altra parte. 

Una delle imbarcazioni potè allontanarsi a 
tempo per non poter essere investita, mentre 
quella ove orano imbarcati i tre giovani sarti 
avvicinandosi urtò contro un fianco dei va
pore. 

Uno doi giovani che prevedendo l'imminente 
pericolo si era gettato nell'acqua riuscì a sal
varsi; i duo compagni, invece, ne! procurare 
ili evitare il pencolo, furono travolti dalle 
onde. 

Il cadavere di uno di questi infelici fu tro
vato l'indomani. 

Le duo vittime si chiamavano, una Adamo 
Stuplor di Mondeb, d'anni 19; l'altra Roberto 
Badois, d'anni 20. 

TELEGUAMMI DELLE BORSE 

^Padova, 19 giugno 48ffS. 
noma 18 Parifli 18 

Uonflita contanti =:,T:^ Rendita fr. 3 OjO 99,80 
Renilila por lìm 90,10 Idem 3 0[tì perp. 89,77 
Bane;i, Generalo 3B3,— Idem 4 1|2 OiO 106,02 
Creiiito mobiliare 516,— Idem iUl. If 0^0 9:1,93 
Azioni S. Acqua Pia lOBS, — Cambio 5. Londra 25,19 
Azioni S Iiamobiliaro 180,— Consolidati ìugL —,~ 
Piirigi a 3 mesi ,— Obblig. Lombarde 310,'BO 
Londra a 3 niosì —.,-.-. Cambio Italia a iis 

Milano 18 Rendita turca 80,77 
Rendita it. conUntl 95,90 Banca di Parigi 077,60 

. line 97,07 Tunisino nuove (ilo. 
Azioni Mcilìterr. ii30,=^ Egiziano 6 0[6 J93,H1 
Lanificio Rosili 1123,— Rendita ungliorese »6,8li 
Ctìtonifioiò Cantoni 851,•- Rendita spagnuola 07,18 
Navigazioiie gonorsle 289-,-- Banca aconto Parig i 192,50 
Riiflìneria Zucoliori S U , " Banca Ottomana Ii96,ilO 
SovvoD/ioni Ì8,y0 Credito Fondiario 1178,— 
Società Yonela S4, • Anioni Suez 2830 , -
Obblìg. morid. 303,— Azioni Panama 18,70 

» nuovo 3 OiO 289,50 Lotti tìircliì 811,87 
BVaiieia a vista 102,90 Ferrovìe raeridiouali 668,ti0 
Londra n 3 niosi 2^,H% Prestito russo 79.3IÌ 
Berlino a vista 127,25 Prestito portoghese Sli.lS 

Venezia 18 Vienna 18 
Rénifita italiana 9B,8tJ Uùììi. in carta 98,33 
AEionì Banca Veneta 227 = » • in argento 93,83 

D . Socioti Veneta —,-— » in oro 118,40 
» Cot. Vonez, 249,r- » senza imp. 100,80 

Obbìig. preet. vonez. 2G,7.'J Anioni delia Banca 996, -
Firenze 18 B Stab. dierad. 3:8,75 

Rendita italiana ' flG,01 .ìliOlldl'il • • 119,40 
Cambio Londra SÌG,S2 Zecchini imp. 3 0 1 , -

» Fnmoia 102,96 Napoleoni d'oro 9,19 
Azioni ì\ M. 618,tiO Bci'Uao 18 

. Mobii. nVóQ Mobiliare 170,70 
Torino 18 Anstriaelie 183,.i0 

Readita contanti 05,85 Lombardo 48,20 
. fine 95,97 Rendita italiana 9a,ao 

Adoni Ferr. Mcdit. ti28,K0 Londra 18 
. B Mer. 678,— Inglese or, i8|Ui 

Credito Mobiliare tÌll,-~ Italiano 82 9llG 
Banca Nazionaìo 1335,— 
Banca di Torino 43S,— 

, loslre in! orinazioni 
Sono affatto p r e m a t u r e le notizie 

oorse circa i! p>ogratnma elet torale 
li'lla Destra , specia lmente in quan to 

r iguarda le spese mil i tar i . 
Sembra inverosimile ohe un p a r t i t o , 

il quale con una sola parola pronun
ziata in a rgomento , avrebbe potuto 
ivi lare un primo screzio nel suo seno, 
e forse manteners i più a lungo al po-
ti're, ora, nell 'at to rti ripra,sentars agli 
elet tóri , passi a l l ' improvviso a l l ' i dea 
oppostH, proponendo una economin di 
2 5 milioni sulle spese per l ' e s e r c i t o ! 

Si t r a t t a ev iden temente di u n a ma
novra del par t i to minis ter ia le per tro
v a l e la Destra in colpa d ' incoerenza , 
6 per ge t ta r le sulle spalle t u t t a la re
sponsabi l i tà di uu-v .proposta simile. 

L a manovra è t an to più evidente 
di fronte alle noto dichiarazioni del 
VOrtis, leader improvvisa to d e l k pa r t e 
minister iale , r iguardo al bi lancio della 
;-iuerra. 

D 'a l t ronde questo bilancio sembra 
per ora l 'arca in tangibi le , s o t t r a t t a 
quindi alle opinioni dei pa r t i t i . 

* * 
Ravv ic ina to le notizie della Sviz 

zera, c i rca la nuo ' 3 opere di fortifl 
cazìone, a quelle g iunte da P a r i g i sui 
lavori ordin.it i al confine delle Alpi 
dallo S ta to Mnggiore francese, biso
gna concludere ohe, malgrado t u t t e 
le frasi ottimiste sul m a n t e n i m e a t j 
della pace, al di l à delle Alpi poco 
ci crijdono, come si veda dalle pre
cauzioni prese. 

RODOLFO MARTIRE 
v i a M u n i c l p i ^ o N. 2 , 3 e 4 

MAGAZZINI MOirSTEilTY PELLICCERIE 
CON PBOPBIA, FABBRICA 

€APPi£iLI ©I PAÌÌ.IA 
; avverte la sua numerosa clientela cìie avendo fatto forti aoluisli dalie primarie Case 
• Estere e Nazionali in Articoli di a l ta noviU'i per Modiste e Sarte , sitrovain 
I grado di praticare prezzi di tutta convenienza. 

Riduzione Capiielli ulti ina moda con pressione a maccl i ina 

SS" Assort imento Mantell por S ignora in Stolta L a n a e S e t a •CS 
eoa ricovimerito dì commìsBioiii sopra mlBura 

i = = = = , . SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL TARLO = = = £ = 

Trattato Italo-svizzero 
1\0MA, 19, lire 7 a. 

(F) SI ha da Berna che lo ratifiche del 
trattato italo-svizzpro furono scambiate ieri, 

Il Consiglio federale ha proposto di met-
lere il trattalo in vigere da oggi. L' ìlalia 
vi ha aoconsontlto. 

1 radicali 
R0M.4, 19 ore 8.1S a. 

(F) La Capitale pubblica il programma 
del partilo radicalo democratico per le 
prossime eleziohi generali. 

Il programma insiste sulla necessilìl di 
un lai'KO movimento radicale democratico 
per attuare principalmente il • patio di 
Roma.» Dice che il lavoro rende iieces 
saria l'unione di tutte le forze demooriili-
ohe. Il Comitato centrale di Roma si in
tenderà coi Comitati locali. 

La Cupilale pubblica ORgi il primo arti
colo di Imbriani sulla situazione ptlitica 
attuale. 

Prelett l 
ROMA, 19 ore 9 a. 

(P) Tornasi a parlare di un largo movi
mento nel personale dei Prefetli. 

Giolitti non lo avrebbe ritardato che di 
pochi giorni aspeltilndo che il Senato ter
mini le sue sedute. 

Una razzia dei dervisci 
ROMA. 19, ore 10 a. 

(F) Un dispaccio da Mussaua alla nifnr 
ma dice che giovedì la compagnia m ligcn i 
di Agordatoomandata dal capitano Hideko, 
assieme alla banda di Baria, comandata 
dal tenente Spreafico, raagiunse n Ila pia 
nura di Sarobete i dervisci forti di SOO 
fucili e 60 cavalli, che avevano razziato 
quattro villaggi dei Baria. Dopo un coni 
battimento ili m zz'ora i dervisci fuggirono. 

Gli indigeni ebbero due morti e nove 
r.rili ; i dervisci ebbero molti morii. Ira i 
quali due emiri, e pordcitero sei bandiere 
e molto armi. 

Si ricuperò la roba razziala 
Commenti al dispaccio 

ROMA, 19, (.re 10.30 a. 
(GÌ Sebbene il dispaccio dello scontro 

rontro i Dervisci soddisfi per I' e.-iito, no-
tasi tuttavìa che questo l'aito è un indizio 
di piissiDilità di nuovi pcrieoli, data 1' ir
requieti zza di quegli indigeni. 

La nomina di Senisc 
ROMA, 19, ore H a. 

(C) Qualche giornale ufficioso si domanda 
se cidla noiiiinu di Senise a pn l'etlu <li Na
poli si provveda a sbaragliare il ni oteri-
.sino. In caso afferraalivo gli UHÌ.'.ÌDSI spe
rano d ie il ministero voglia provvedere to-
gliemio anche utile altre regioni l'influonzii 
del precedente minist ru. 

L'es trema Sinistra 
ROMA, 19, oro 11.35 a. 

(G) Il manifesto dell'Estrema Sinistra non 
ottern'i certo la conciliazione del partito. 

L'articolo dell'onor. Iiiilpi'iaiii ha resa que
sta conciliuzioue quasi impos-iibile. 

Ri ÒSSEKVATOKIQ ASTRONOMlUii 
ni PAnovA 

20 Oiugno 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tampo medio di Padova ore 12 m. 1 s. 10 
Tempo medio di Roma or« 12 m. 3 s. 37 

Osservazioni meteorolooiche 
seguite all' altezza di m^tri 17 dal suolo e i.'i 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

18 giugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro contigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
Spora. 

Ore 
9 pom, 

758.91 757.8] 757,7| 
-f21.2|-l-22.0M-19.9 

9.9 .. 11.2 12.5 
48 i 57 ! 72 

NNE ,WNW, SE 

sereno 
13 

oop. 
4 

cop. 

Dalle 9 ant, del 18 alle 9 ant. dei 19 
Temperatura massima = + 24'.7 

» minima = -1-. 16.1 

DEL P R E S T I T O 

il liCiii U l i 
avrà luogo 

il 30 Giugno mrr, 
PREZZO DELLE OBBLIGAZIONI 

L. 12.50 cadauna 
IN VENDITA 

[presso la Banca Nazionale nelMeflno 
d'Ital ia, la Banca F.IIi Casareto di 
F.co, Via Carlo Fel ice , 10 , (Senova, 
e i principali Bancliieri e Cambio-
Ivalute. 

1 premi si panano dalla 

Banca IMaxionaie 

Ì.OWIUNE DI UAVASO 
(PROVINCIA DI TRISVISO) 

A tutto 31 luglio p. V. è aperto il onnorso 
al posto di meiiioo-ciiirurgo coU'aunuo sti
pendio di L. 3 . 5 0 0 

Per inforraazicmi e sohiarimeiiti rivolgersi 
al Municipio di Cavaso [Treviso). 

il Serraglio Kludsky 
i l piU o i i * a n d e d e i m o s t d o 

IN PRATO DELLA VALLE 
-= dì fianco alla Obie.sa Santa Giustina = 

^r^^ii^^ 

F. BBLTRAMK Diroitore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsaWle. 

Questo serraglio proveulente l'a Roma si 
tratt'^rrà in questa città pochi giorni 

Oani giorno duo rappresentazioni, 
con entrata nelle gal)l)ie di tre dniimtorì e 
due (loinatrici eoa Leoni, Tigri, Pantere, un 
Elefante del peso di 30 quintali, ed altri ani
mali speciali. 

In ogni rappresentazione pasto alle belve. 
Prima rappresentazione ore <5 pora. 
Seconda » » 8 » 

NOVITÀ' -• Fra giorni arriveranno altri 
animali speciali d'.\mburgn, ed uu l[inpotaino. 

Prato della Valle 
lULTIM.^ GIORNO 

NUOVI ESERCIZI 
Teatro del le Scini ie 

Quosta sera alle ore H Ii2 vi s-irà una grande 
rappresentazione al Palazzo delie scimie 
di proprietà e diretto dal celebre ammaestra
tore Giuseppe Spinello. 

Gedesl a metà del costo, sella, barda
tura completa ed aceesssori con cassa scude
ria in buonissime condizioni. 

Rivolgersi all'Amministrazione deUliornnIe. 

i f i roiuir"oi TORRTenT" 
{Fraiione di huvtgliano] 

D A V E N D E R S I 
GASINO di villeggiatura con sottopostovi 28 
campi a prato, vigiiettn, frutta e bosco. 

Amena posizione, aciiua potabile ilisttuta-
Rivolgersi al proprietario, piazza Vittorio 

Emanuele N. 2B72. 
VERO ESTRATTO T I r Q i f » 

DI CARIBE L I L D l t l 
Con uu quarto di cucchiaio di Estratto mosso 

in una tazza grande di acqua bolleut» coll'ag-
giuuta di sale, si ottiene un eccellente brolo. 

Genuino soltanto se oia-
soim vaso porta la 
firma in i ) iGBi ia» t i«0 
a z s u i * r o < 



COMITATO PER LE CORSE AL GALOPipO 
• , IN PADOVA 

DEIJLE CORSE 
CHE AVRANNO UIOOO 

I3sr p i À - Z i z ^ 3 - ) ' A R M : I 

COMltA.i:0.. , . 
Comm. LouHNZo Biaom Maggiore Generale Comandante. Ifìi pi,viflio"R,,Mil. di l'mìpyii, J^residenfe Onorario. 

Co. Fraucescf), tìalvatlogo l'rèstdenté. - Cobianchi chv. Uobe.'to, Golonnoilo Cpmanil. la ^^ hrig. Cavalleria, Kice Vresidmte. 

Ti-dveH IJe Bojidli bar, Camillo, Giudice 

, , Commissari 

-Salvadogo co. I''ra(icesco - Cobianchi cav. iloberto ~ Libri Maggioro cav. Lorenzo - Bibolìoi Tenente Pietro - IlignanoA. 

Direttori , , , 

Casati marcii. Tenente Carlo - I-'igarolo di Groppello Teuento conto Vittorio -Piccini ing, Edgardo - Viaentini Antoaio, 

Lion Angolo, Cassiere-economo, 

Mandicapper 

Magg. cav. Lorenzo Libri 

Ispettori al peso • • ' 

rtoBSi' Capitano Felice - Barzilai dott, Benvenuto, 

SegretaH 

ilasQUl Antonio - Marchlori Itioeardo 

Starter 

PigazKi Giovanni 

SECONDA GMNATA — Domenica 19 Gitìgno ore 4 IjS pom. 

l.** ( . l o r sa - M i l i t a r y - (Costumo ila Jockey,) - Premio 
jrietìi del signóri ufficiali da Ire ÌBCBÌ prima dello Corso ~ Entratura 
(juando sieiio più di lì gli iscritti. Peai; anni 4 kg. G9-~ anni {» kg 
dì mono. - I cavalli esteri kg. 3 di piti. - 1 vincitori neirannata dt 
j)istaniia meiri -800 circa, coti otto ostacoli. 

L . l ìSOO :pcr icavalli (li,8ervÌEÌo danni 4 ed oltre di pro-
L. KO ~ Lo ontratiii-o i.l 2° arrivato, il 3.° ritirerà la propria 
. 72 - anni ti ed oltre kg. i!L Lo cavallo ed i castroni kg 3 
un, MUitaryi kg. 8 di sopracarlco, di due kg. ii, di tre kg, 7. 

liodacuiincebi co. V. 
ten. Vcgg. Nizza 

Co. M. i'ouinnicy 
- tOD. regg. Aosta 

Duca d'AKColi Ma-
rulli tenouto 

Ettore Varini 
Ten. RegÈf- Guido 
M:anÌ34:nóni Frane. 
•ttn. 'ifî gg'. Luccu' 
Marc MontecùccoH 
tén, regg. Nizza 

FigarolodlGropolto 
co. Vittorio tenente 
Iloma Cavalleria 

O l i v i e r o 

S lu r ì i n t ì nna 

E^lne (« 'or 

Óorsaro 

t. b . a.o 78 

0. b . 4 78 

f. b. 0 10 

l m . 4' 69 

f. b . » 09 

0. B. d.o 70 

f. S. 4 66 

PalchouU f! Noiimea 

Anéred o Qlengarr;/ e Outarde 

FiGldmarsail e Itmigoitti 

Mourk e ìit Frileusi 

Menars e Corolla 

Arch e Desdemonit 

Anskrlih 

g-. viff. marr. g:., m. b. marr. 

g. rossa m. b. ffiano 

8:. erialla, m. e b, celesta : 

g. cor, blanco-Eoro, m. b. cel. 

ff. e b. rigato bianco nero 

g. e b. celeste ed, oro 

g. bianca, man. nere, b. nero 

I I . ' I G o r s a - P r e m i o d e l l e P a t r o n e s s e - fGenllenion-ridar»;-Premio un OBgelto d'arto del Taloro di t , . , 1 0 0 O 
per cavalli qauliflcatl, da oaooi» o cho inoltro dal t.° gennaio p. p, non aleno .itati isitritti jiè, .ilbllino preso porto da detta jepoo» 
ad alcnna. corsa di fantini («ri. il) - Entratura t . 1(0 - forfeit I,. 20. Dello cutriiinro lino a 1. 2B0, al 2." arrivato - Pesi ; ansi 4 
kg, .68 - anni li kg. 08 . anni 6 od oltre kg. 70. - I cavalli intori kg. 8 di più, I cjy.a|lì : italiani kg., 4 di discarico. I. vinci
tori di uu premio ncir annata pottqfanno kg. 3 di flopr.acarieo, di due, premi kg. (S, di tre premi kg. 7. DiatanEa metri 2000 cìroa. 

1 Co; I lodooaaaqcl i i 
t en . r e g g . Nissza 

, N Ì c h ó t t e 

2 G. B . A d a m i S u l a m i t h 

8 T r a x ì e r Paolo 
ten . Art ìgl ief ia 

B l a k - P i - i n c i Q 

4 Vai;ir)i E t t o r e 
t en . r e g g . Guido 

fi-MX ' 

i5 Marc , AlontoóuKÓóli 
t éu . r e g g . Nizza 

l l B u s t r l s s i m ' D 

6 Cav. C. Cantoni Q u e e n ' - a f - ' T f u i n i i a 

7 Cav. iiob. l ì . Pug i 
m a g g r e g g . cav. 

Moatobel ìo • 

K l o n t r o s a s 

H P a d u l a t e n e n t e 
5 " tegg. cavali . 

N i g t h M a r e 

9 Màrtife'noni Frat ic . 
t eu . r e g g , Lucca 

S i i . é s 

10 Benvenuto Jjarzìlai C h é i r y 

ai Libr i cav. nob. L o 
renzo m a g g i o r e 

S i S c r i j i a n t e 

lì Gaatelli t enen te 
r egg- cavali, lloifla 

K a i s e r 

la CereBOle t e n e n t e 
r e g g . Roma 

C r e o l a 

14 Macelli di Celi e re 
ten. regg-. Uoifla 

Linat 

f . b . B.e i.'.ti 

oas . 8. 8.C 70 

cas. m . f,:e 70 

f. b . ti. 04 

m b.o 0 CO 

f .B. 0 :»0 

cas e. s 6B 

f . b . s.n 00 

f. a. li 04 

f. g. ' •5; ì 8 8 

m. bo. B,0 CO 

m. bo. B.o 70 

f. bo . 6 70 

' f . b . 6 70 

g. rigata- ma?!'. Sf> ts. h. mar^ 

g. nera righegialiem.b. nera-
g. marrone m. b. bianco 

g, qereh.bianqo nero m. %.. 
coléete' ' 

g. e b. cefeHte ed oro 

g. bleu se. con pali. b. b. bleu: 
g. coleste con Rtrlacio bian-

obo b, celeste 

g. m, b. nero 

g. b. rigato bianco nero 

g.naarr., b. rosso, trac. b. 
g. bianca, m. b. FOHBO 

g. nera, ra, b. bianco 

g. ra. b. bianco 

g. bleu, m, rossa, b. rossa 

I I I . * C o r s a - l * r e m Ì O P a d o v a - (Handicap) - Premio L.. 3 0 0 0 - Entratura L. 125 - forfeit L. 0!J Dello en-
tsotare duo terzi aì 3°, un tsrzo al 3." arrivato. Pubìjiicazìono dei peai - il giornfi iì giugno un'ora dopo terminata l'ultima corsa 
della Tianìono di Torino. BistauKa mttrì S200 circa. 

1 
2 
3 
4 
5 
fi 
7 

; PatchoHìi e Nótimea -

\ Julius Caesar e Póigìiant 

^[Flapius e Lcrida 

\lto}/aumoni e Irene 

'Andred 
Peter e Monterosa 

•Scobcll e Laiij Clara 

Còq lìti Village e Silencieme 

'O^dgine sconosciuta 
•Dfdèlottn e Victor-Jeanne 

Origine sconosciuta 

Don llodrlgo 
Cav,; Petrilli 
Princ. d'OUajano 
A. Franeescangelt 

Idem 
Bar. G. Bordonaro 
March Birago 

idem 
Dante Tavantì 
Don Rodrigo 
Bar, ù Bordonaro 
Razza di Sansaivà 
Ten. Paolo Traxler 
T. Rook 

i-oiArSanil 
l larkcy -
Cbl^n^elSò 
San GiorDìo 
Volturno 

' Fìòrìdor 
Rincéttc 

, Victoire 

Diantthus 
Jole 
Gigi 
Roiiléite 
Indi gena 

m, 8. 5 62 
m. m . 4 62 
mi W 4 87 
m. b . 4 «3 
m. s. s.e Si 
m. b . 1! 81 
f. b . 6 60 
f. 8. 8 18 • [ , 
m. b. s.e 5S 
in. B. 4 48 
f. b . 3 47 ' , , 
m. B. li 47 'u 
f. b 4 47 
f. b 3 44 

Lowland Ckief e Puella g. rOsflo bianco-ver. b . rósso> 
Crantoisi e Nightcap g . cerob. ture , g ia l lo b . giallO' 
Andred e Coi'onelia g, ve rde b a m a r a n t o 
Andred e Sensatiofi • g. m a r r o n e m. b . i-osso 
Sé/éon e Lady Jlope idem 
Andred e Fleurette g. e b . oerch. rosso e b lau 
Insulaire e Ramette g. eorch rosso bleu b . n e r o 
Caslillàn e Vàleiitine idem 
Are e Wilna g. rosso b . b ianco nero 
Hamlet e Arabie ( g . ' r o s s o ' b i a n c o - v e r . b. rose» 
Wolsey e Desdemona g. 0 b. cercb. rosso e b l eu 
Andred e' Uiatonietta g- rosso m. b i anche b, v e r d e 
Stracchino o Sax^frage eRoma g . t na r rone ni . b . blancO 
Anflred e Indienne g. bianco ni. b. rosso 

I V . ^ C o f S a - C o r s a , a v e n d e r e - Î remio JL. 1 0 0 0 por cavalli di anni 3 od oltre, d'ogni paese. Entratura L. 50 -
ferfeit L. 28 - Sulle entrature L. 200 ai 2*̂ , Pesi: anni 3 kg Sa \]ì - anni 4 kg. 62 - anni S kg. «4 - anni 6 ed oltre kg. 65. 
Lo cavalle ed i castroni kg. 2 di mono, i cavalli esteri kg. i di più. I Maiden kg. 2 di'discarico I vincitori iieil'annata'di un 
premio di L. -«000 kg. 1 1(2 di sopracarico, di L. 4000 kg. 3, di un premio maggioro kg. 4.: Tutti ioavaUi vendibili por L. 6000. 
Quelli dichiarati all'atto d'iscrÌEione vendibili per L. 4000 avranno kg. 2 di disoarìco, par L. 2000 kg. 4 - per L. 1000 kg. 3. -
Distanza metri 1300 circa. 

Duca d'Arenella 
Adami G. Batt. 
Razza' Sansalvà 
T. Book 

id. 
6, Don Rodrigo 

Ferrati tenente 
Barone Bordonaro 

id. 
Giovanni Perin 

l'i!! March. Birago 

nHeeBor 
We s tn i i ìns Ecr 
Pawtbnia 
Ena!i£^ena 

EspérdncG 
aspanihus 
La Saonda 
Jole 
.S â̂ aìi£5 
Boy 
PerBa 

m. 8. 0 
m. b . 8 
l 8. » 
f. b . a 
m. 8 !l 
f. s. 5 

m. B. 4 
t. b. s 
f. b . i! 
f. B. l 
m. b . B.e 
f. 8. 3 

04 
65 

44 ii2 
48 Ii2 
48 .i2 

03 
60 
i)5 
S2 

59 li2 
03 

48 li5! 

ÌQÙQIieamenete eM.lle deVictot 
ÌAtmainlar e Katedrcl 
2000 Andred e Peonia 
40'Ó0 Andred'e InìUeme 
;l00i) Andred e Qidcamelta 
Marmes e Ryegrass 
40pÓ Hamlet e Arabie 
lO'ÓO ThornegholììtesFai\fare 
Andred.e Fleurette 
4000 Andred e Teresina 
2000 
6000 Andred e Winetta 

grigia chiara, b. rosso 
nera a rig-he g,, m> b, nero-
bianca, trac, nera, b. verde 
bianca, m b. verde ' ' 
rossa, ni. bianchtì; b. venie-
rosea b. V., b. rosso 
rosaa b. v., b. rosso 
verdò oscuro, m.'b. giall»-
b cerchiato rosso bleu 
b. cerchiato vosao bleu 

g. cerch. rosso bleu, b. nero 

NB. I pesi sono ìnfUcati a titolo di schiarimouto. I proprietari o gli allenatori sono responsabili dei pesi cho faranno-
portare ai propri eavalli. 

pj'opr 'eia rìsen:ala 

% Pista {raetrì 1200 

la Branche dell'8 

(sviluppo (̂ìellfe m. 1400) 

3 Tril^una ufflolalo 

3 Trilfuna del Pesago. 

4 Stalle 

5 Tribuna dei Soci e da L. S 

6 Tribuna a L. 3,00 

7 Tribuna riservata 

P Fantini 

8 Tribuna a L. 3,00 

0 Tribuna a L. 2,00 

10 Tribuna a L. 1,0 0 

P Recinto del Peso 

R Spazi riservati alle car

rozze 

Q Questura 

X Stampa 

13 Totalizzatore 

13 CaiTò 

S t r a d a E ù g a n e a 

Piiatrica-S iatvsitricù Beccaro i 

fra le M KUHUG iilno^ igìche 

in Italia, Fruncìa. 'pa<;n;\ A.u..i!'ia-Ungheria 
adoltal» 'dal U. or.jverno per le scuulo 

«molo^lelic «leS BSe^uu 

ACQUI Stabiliiiiento Vini di Lusso e da Fasto 
(Pii-inoute) Dietro invio di semplice biglietto visita si spedisce gratis catalogo illustralo e prezzi correnti. (Piemonte) 

ACQUI 

Premiate Damigiane Beccaro 
per trasporti 

Villi, Olii e Liquori 
:Le s o l e a « l o « a t e da! R. •Eowtriio 

per tutte le scuole enologiche del Regno _ 

Padova, i»ya. Fram. 'l'ip. iiauchotto 


